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Si teme un attacco Usa o la a sospettata di e i chimiche 
La a invita alla : «Non ci sono » 

a a nel mirin o 
TYipoli: vogliono e Gheddafi 

e 
una a 

RENZO FOA 

trebberò guai per  tutti , non solo per  il colon-
nello Gheddafi, se la flotta salpata da Norfolk 
dovesse davvero servire ad un'azione militar e 
contro la , ad una nuova esibizione di 
muscoli. Questi anni di dialogo, di accordi, 
questo clima di concordia internazionale ci 
avevano fortunatamente fatto dimenticare 11 
vecchio «look» di . Ora, all'improvviso, 
mentre alla Casa Bianca sta arrivando Bush, 
ecco invece affacciarsi di nuovo il pericolo di 
un'esplosione, nel cuore del , a 
due passi . Coma quella brutt a stona 
di tre anni la, le i aeree su Tripol i 
della primavera del 1986, che avevano come 
obiettivo in primo luogo la stessa vita del lea-
der  libico, che gettarono il mondo n giorni di 
paura, ma che alla fine non risolsero nulla. 
Anzi, si può dira che finiron o con (  conferire 
una qualche autoleglttimità alla politica di in-
transigenza che Gheddafi persegue nell'arco 
mediorientale, anche attraversol'appoggio a 
quelle organizzazioni terroristich e n primo 
luogo il gruppo di Abu l - che rappresen-
tano i cunei i e imprevedibili nel pa-
norama delle relazioni intemazionali. 

na contro la Ubia? Questa è l'unica domanda 
possibile da porsi, «e «  pensa a fragilit à 
delle altra due ragioni che la Caia Bianca po-
trebbe accampare Calciamo da parte  osse* 
slone-Cheddàti cosi ben raccontata,da Bob 
Woodward i suo Ubro-lnchlatia sulle «guer-
.re «grate «ella ClaO. i da un lato * diffi -
cile credère'che'l» tilunizlofiercon  un rald 
aereo o con l'impiego di missili da crociera, 

o di a potrebbe risolvere una 
volta per  tutte  problema costituito dalla pro-
duzione e quindi dal possesso, da parte di un 
regime considerato , di armi chimi-
che e tossiche. Soprattutto se questo regime -

e agli altr i due assimilabili alla stessa 
categoria, cioè quello o e quello irake-
no - ha deciso di partecipare alla conferenza 
intemazionale che sta per  aprirsi a Parigi. E 
soprattutto considerando la facilita, largamen-
te dimostrata n questi giorni, con cui aj  posso-
no acquistare sul mercato e le 
tecnologie per  produrr e quel tipo di arma-
mento. 

all'altr a lato è altrettanto difficil e credere che 
una prova di forza come quella che si teme, 
possa n qualche modo avere qualche effica-
cia se dovesse assumere  significato di una 
rappresaglia per  l'attentato al fumi» della Pan 
Am se, n attesa che la (lotta salpala da Nor-
folk giunga nel , dovessero esse-
re raccolte le prove che esistono delle con-
nessioni effettive tra la Ubia e il misterioso 
gruppo terrorist a responsabile della strage nei 
cieli dell*  Scozia. Nell'un caso come nelraltr o 
un gesto di guerra unilaterale non costituireb-
be certo un fatto risolutivo. i simili non 
hanno mai risolto nulla, neppure nel momenti 
di pid acute tensioni . Figuria-
moci adesso. Gii molti paesi alleati, a comin-
ciare a e dalla Germania di Bonn (ol-
tretutt o accusata di essere coinvolta nella co-
struzione dell'impiant o d) , hanno avu-
to modo di sconsigliare la Casa Bianca dal 
compiere azioni irreparabili . Speriamo tutt i 
che questi consigli vengano ascoltati. 

Quando la poderosa squadra navale americana, al 
comando della portaerei , raggiungerà 
la V  Flott a nelle acque prospicienti la , la Siria 
e il , in questa zona si sarà raggiunta una 
concentrazione militar e pari a quella dei momenti di 
massima tensione. n rivela che Bush ha già 
approvato azioni militari , mentre l'agenzia libic a «la-
na» denuncia un piano Usa per  uccidere Gheddafi. 

DA L NOSTRO CORRISPONDENTE 

MEQMUND QINZBEnO 

sera necessarie, azioni militar i 
contro i terroristi» . n Ubia 
l'allarm e è stato alimentato -
ri dalle notizie diffuse dall'a-
genzia di stampa «Jana», se-
condo la quale un «gruppo 
speciale» americano sarebbe 
stato incaricato di uccidere il 
colonnello Gheddafi nel cor-
so di un'azione armata contro 
la fabbrica chimica di . 
A questo proposito, il governo 
tedesco federale ha aperto 
un'inchiesta sulla -
Chemie e su altre fabbriche 
chimiche, per  accertare se 
hanno avuto rapport i con la 
Ubia. Estrema prudenza, su 
tutta la vicenda, sia da parte 
della Farnesina che di palazzo 
Chigi: «Non ci sono prove», 

ss*  NEW . l Pentagono 
parla di «routine», ma è chiaro 
che il dispiegamento della 
flott a militar e americana di 
fronte alle coste della Ubia ha 
un chiaro significato intimida-
torio. i «punizioni» per  l'at-
tentato al Jumbo Pan Am e di 
azioni militar i contro la fabbri-
ca chimica libica si è troppo 
parlato, in questi giorni, per 
non rendere incredibile la 
coincidenza. l resto, lo 
stesso n ha tatto sapere 
ieri che il suo successore, 
George Bush, «ha già approva-
to un rapporto che contiene la 
più forte affermazione fatta fi-
nora sulla necessità di azioni 
forti , comprese, qualora fos-

TONI JOP  FABRIZIO RONDOUMO A 

Allarm e 
rosso 
negli scali 
europei 

 Cresce la tensione negli 
aeroporti europei per  la paura 
di nuovi attentati terroristici . 
Gli Stati Uniti hanno messo in 
allarme i servizi di sicurezza 
degli aeroporti di Atene e di 
altre città del o 
contro la possibile presenza 
di terrorist i in transito con 
passaporti falsi. All o scalo ro-
mano di Fiumicino sono scat-
tati subito nuovi e più accurati 
controlli , intensificando so-
prattutt o la vigilanza sul'voli 
delle compagnie aeree ameri-
cane. l giro di vite sulle misu-
re di sicurezza ha già provoca-
to ritard i nelle partenze n 
molli aeroporti europei. -
nacce di attentati sono alate 
ricevute ieri dalla Sas. la com-
pagnia aerea di Svezia, -
marca e Norvegia. Gli avverti-
menti riguardavano un volo 
della compagnia non identifi -
cato e una navetta in servizio 
fra Goteborg e Stoccolma. 

a a di o de o 
l o dei testimoni 

«Che pazzia 
salire su 
quella nave» 

rauiin  Minim i inupcran u H MMUW tu »*»p nnwi i 

CAIAFA, BETTI  LACCABO A MORVA 4 

Oggi l'assemblea r  decide probabilmente lo sciopero. Sotto accusa 
il ministro Fracanzani che aveva nascosto la decisione di chiudere lo stabilimento 

l a labbia ctì Bagno  tradit a 
a e tensione a Napoli dopo la decisione della uno sciopero generale della 

Cee di procedere entro il 30 giugno alla chiusura provincia di Napoli. Anchei il 
dell'area a caldo dell'impiant o siderurgico di Ba- ««J"» * a 
gnoli. Sotto accusa il governo ed il ministro delle ? 
Partecipazioni statali Fracanzani. Oggi si numsce m , . Per « pei Napolitano. 
l 'assemblea dei lavoratori . Si pot rebbe arrivar e nei Bassolino e Gerenucca hanno 
prossimi giorni ad uno sc iopero generale del Na- chiesto che e a prenda 
poletano. e in Parlamento del Pei. e per  scongiurare la 
r  chiusura. n tal senso si e pro-

nunciato anche il soclaliata 
Biagio . , per  il 
segretario della Firn i la 
notizia della chiusura era nota 
da tempo. «Non è vero - repli-
ca il segretario della Fiom. 
Franco -. Anzi, avevamo con-
cordato con il governo e con 
Fracanzani la definizione di 
una commissione per  trovare 
le soluzioni tecniche più con-
venienti». o ieri avrebbe 
dovuto chiudere r  :i 
Campi, a  lavoratori si sono 
presentati egualmente al lavo-
ro: mancano garanzie di oc-
cupazione alternativa. 

MARIO RICCIO 

o siderurgi-
co di Bagnoli si respira un'at-
mosfera di tensione e di rab-
bia molto simile a quella che 
la scorsa primavera ha portato 
all'occupazione de) municipio 
di Napoli da parte dei lavora-
tori . Gli operai si sentono tra-
diti dopo le molte assicurazio-
ni avute in questi mesi e che 
parevano trovare conferma 
nelle dichiarazioni rilasciale al 
termine dell'accordo con la 
Cee dal ministro delle Parteci-
pazioni statali Fracanzani. -
vece, e soltanto dalle pagine 
dei giornali, è filtrat a una real-
tà opposta: entro il 30 giugno 

dovrà chiudere l'area a caldo. 
Tremila lavoratori di Bagnoli 
resteranno senza lavoro. n at-
tivit à rimarrà  soltanto  lami-
natoio con 850 addetti. a sa-
rà una situazione precaria, 
prodromo di ima chiusura ge-
nerale. i  consiglio di fab-
brica ha emesso comunicati 
dal toni durissimi. Oggi ì lavo-
rator i si riuniscono in assem-
blea per  decidere le forme di 
lotta per  ditendere lo stabili-
mento. E c'è già chi parla di 

ROSSELLA MICHIENZI A PAOINA 11 Ciriaco De Mita Cario Fracanzani 

La classifica t delle potenze mondiali 

Addio quinto posto 
Superati dalla Thatcher 
Tanto rumore per  nulla: dopo tutto  battage pub-

. bllcitari o sul «sorpasso» , a tor-
na indietro al sesto posto nella classifica dei grandi 
paesi industrializzati . o ha comunicato ieri . 
Se Stati Uniti , Germania, Giappone e Francia sono 
saldamente al comando stavolta anche il paese di 

t Thatcher  si è confermato nella tradizio-
nale quinta posizione. 

RENZO STEFANELL I 

. t ha ricalco-
lato l reddito nazionale attri -
buendo a 803,7 
miliard i di potere d'acquisto 
standard contro gli 803,6 del-

: quasi una bella per 
quanti lo scorso anno aveva-
no o al «sorpasso» 
da parte a ritenuta or-
mal saldamente al quinto po-
li o nella classifica delle gran-
di potenze i magari 
pronta a scalzare la Francia 
dal quarto gradino. a nem-

meno a può gioire 
più di tanto. Se infatti dietro il 
sorpasso contabile si nleva 
una disoccupazione scesa in 

a al 10% mentre n 
a rimane al 12%, tuttavia il 

governo conservatore ha otte-
nuto questo risultato grazie ad 
un evento non voluto: li forte 
aumento di alcuni tipi di do-

manda che hanno fatto evita-
re il tasso di inflazione ad ol-
tr e il 6%. Tuttavia, al di là del 
giochetti statistici, il confron-
to vero tra a e a av-
verrà nel momento in cui ca-
dranno le barrier e fra i merca-
ti nazionali. Ed il rischio appa-
re tutto a carico del nostro 
paese. i il risparmio, mol-
to più elevato che negli altr i 
paesi europei, si attesta in -
lia attorno al 20% del reddito. 
Una risorsa sinora utilizzata 
dentro  nostri confini ma che 
potrebbe costituire una splen-
dida occasione per gli inter-
mediari di a che si sono 
dimostrati molto più capaci 
nella valorizzazione dei ri-
sparmi n termini di pure ren-
dile finanziarie. 

A PAGINA 12 

Su a Wojtyla ha e 
ta l Anni fa usci un libr o as-
sai ricco di contributi , che 
aveva per  titolo un'invettiva: 
Contro  Gli autori erano 
per  la maggior  parte uomini di 
lettere e di cultura, quasi tutt i 
impegnati a a per  ragioni 
di lavoro artistico o intellet-
tuale. Non c'era niente di nuo-
vo, in quelle pagine: c'era no-
stalgia, delusione, amarezza, 
tutt o accompagnato da un tie-
pido sentimento elegiaco. a 

a dell'infanzia era scom-
parsa, la confusione l'aveva 
cancellata, ed essi non sape-
vano più dove posare gli oc-
chi. Uno di loro, indicandomi 
le case e le strade fuori dalla 
finestra, disse che la capitale 

a altro non era che una 
piccola città mediorientale. 
C'era del vero in quel libr o e 
in questa ipotetica collocazio-
ne geografica, perché la città 
era, ed è, violenta, disordina-
ta, distratta, mai governata. 
Uno scrittore che visse l'ulti -
ma parte della sua esistenza a 

, tanti anni fa, la definì 
bella e stupida. Altr i tempi. 

i recente, il professor -
gi Firpo ha condotto anche lui 
il suo attacco alla capitale. 

a ha sperimentato quest 'anno comportamen-
ti non cer to cristiani : paura e rifiuto  nei confront i di 
emigrati di co lore, di nomadi, di senza casa, di 
giovani sieropositivi, di malati di Aids». Sono paro-
l e pronunciate dal Papa nel suo discorso di fin e 
anno. Una denuncia severa contro . o le 
accuse  di segno oppos to - del professor  Firpo , 

a torn a al centro di una polemica. 

OTTAVIO CECCHI 

Non aveva tutt i i torti , il pro-
cessor  Firpo. a quel vecchio 
libr o Contro  e gli attac-
chi di Firpo si mettevano nel 
vicolo cieco dell'elegia e del 
disgusto e così mancavano il 
bersaglio. a verità £ che -
ma è arrivat a tardi alla gran 
festa metropolitana. Non è 
Pangi, non è la capitale del 

X secolo, e 1 suoi flàneurs, 
non più vagabondi sfaccenda-
ti ma nuovi piccoli borghesi 
miracolati dall'espansione 
economica, sono stati colpiti 
solo pochi anni fa dall'im -
provvisa e crescente abbon-
danza delle merci. i vaga-
bondi parigini del tempi di 
Baudelaire, a a non v'è 

traccia. l visitatore, il pellegri-
no, l'emigrato attento notano, 
se mai, questa assenza, questo 
vuoto, come se a un libr o di 
stona mancassero propri o le 
pagine in cui la civiltà metro-
politana è narrata e spiegata. 

l Papa, parlando il 31 di-
cembre e il 1? dell'anno, ha 
spostato gli accenti. Non c'è 
stata elegia, nelle parole dì 
Giovanni Paolo 11. Quando 
egli ha detto che a è po-
co cristiana ha puntato il dito 
su una realtà: che è sotto gli 
occhi di tutti e che l'abitudin e 
spesso ci nasconde. Sui mar-
ciapiedi ti camminano accan-
to gli emigrati di colore, le ra-
gazze filippin e e gli arabi. a 

domenica fanno lo struscio 
sul corso tra piazza del Popo-
lo e San Cario, l giorno di la-
voro fanno  servitori nelle ca-
se e nei ristoranti.  Questi emi-
granti vivono in comunità se-
parate. i del rappor-
to di lavoro non c'è relazione 
tra loro e i cittadini . Quando 
gli zingari si sono avvicinati un 
po' troppo alle mura della cit-
tà, la gente ha avuto paura e 
ha reagito allarmata. E a Vill a 
Glori? Gli ammalati di Aids so-
no stati considerati come de-
gli appestati dai quali guardar-
si. 

Si può dire che l'elegia e il 
disgusto servono a poco. Ser-
ve invece denunciare  mali 
che affliggono la capitale -
talia. a ragióne due volte, il 
Papa. a ragióne quando li 
denuncia e quando li inqua-
dra nel gran malessere che af-
fligge uri mondo poco rispet-
toso delie-minoranze e poco 
solidale con chi soffre, -
senza di diritt i e la scarsezza 
di solidarietà sono misure ne-
gative con cui si può calcolare 
il degrado di una città e diuha 
civilt à 

LaPravd a 
attacc a Ugacio v 
«Il Pcus rest a 
quell o di Stalin » 

a «Pravità» apre, in antìcipo, la campagna congrr  .  uale, e 
lo fa con un implicit o attacco a v (nella i ilo), ex 
responsabile per  l'ideologia nel Pcus. Nel partito, sostiene 
n un'intervista un funzionario del dipartimento pr  «pagart-
ela del Comitato centrale, la democrazia n questi tre anni 
è rimasta renna al tempi di Stalin e di Breznev. n più, 
l'intervistat o ricorda che il centralismo democratico ( ala-
to, anch'ex», » da Stalin. . „ . . . „ .

A PAGINA 9 

Per altr i due mesi l'acqua 
piena di erbicidi diventa 

. a del 
ministro della Sanità , 
Cattin è slata infatt i pubbli-
cata ieri sulla Gazzetta uffi-
ciale e 4 milioni di i 
saranno cosi costretti a be-
la salute. l Pei ha chiesto al 

«L'acqu a è 
al pesticid a 
ma bevetel a 
lo stesso » 

re acqua altamente nociva per  la salute. l Pei ha chiesto ai 
governo la revoca dell'ordinanza mentre  gruppo parla-
mentare verde hi denunciato alla Procura di a i 

A PAGINA 6 
mentale 
Cattin. 

Chius o 
a Firenz e 
negozi o 
dark 

È stata davvero breve la vita 
di o e suicidio» ne-
gozio dark di Firenze. Solo 
due settimane. a motiva-
zione ufficiale della chiusu-
ra ordinate dal Comune è 
«irregolarit à nel documenti 

 di licenza». n realtà sembra 
che il negozio in cui giubbotti e calzettoni erano esposti a 
bare e crocefissi avesse collezionato n pochi giorni una 
serie di denunce par  «oflesa alla religione». o «tra-
rlo» dice il padrone che di negozi del genere ne ha altr i 
cinque sparsi per . A » 7 

Sparisce bimba 
di due anni 
preso Orvieto 
E' un rapimento? 

Gioca da sola nel cortil e di 
casa, mentre è in 
in un piccolo paese pi 
Orvieto; la madre vi  chia-
marla per il pranzo, ma la 
bimba, Codila ColabaliWa. 
2 anni, i sparita. a quel 
momento non ti sa pU 

niente di lei, e vane tutte le ricerche. l padre è un -
re, l i famiglia benestante ma non ricca, Tuttavia i 
del rapimento ti l i pia consistente col pattale della or». 
Un modo orribile , per e 169. S 

Sotto le macerie 
di Spltak trovati 
17 superstiti? 
Se è vero è un miracolo. 17 operai e operaie dt un 
mulino o deposito di cereali di Spltak sarebbero 
stati trovati vivi, sabato scorso, in uno scantinato. 
Sarebbero sopravvissuti 24 giorni nutrendosi di 
grano e bevendo acqua piovana e neve sciolta che 
filtrava  tra le macerie. a sconvolgente sorpresa 
dopo che una ruspa aveva sollevato l'ultim o grovi-
glio di travi di cemento armato. 

DM. Nosnto COUFUSTONOENTE 
«ULHTT O CHUSA 

tr a . a 
data ieri dalla stazione radio 
francete «Europe One» 8, in 
una a telefonica con 
uno dei soccorritori del grup-
po t du monde», a 
sia l'agenzia armena «Anneri-
press», sia un portavoce del 
gruppo, raggiunto telefonica-
mente i Erevan - il medico 
Patrick Parsekian -, non han-
no potuto confermare la noti-
zia. l resto le fonti sovieti-
che anche stamani non face-
vano alcun cenno al ritrova-
mento. Parsekian ha aggiunto: 

o sentito questi noti-

il a di tenta o quarta mano. E 
possibile che siano npravvtt -
tuti . a le comunicazioni te-
lefoniche con Spltak anno an-
cora interrotti . Aspettiamo 
per  avere conferme». U comu-
nicato deiu «Commistioni 
del Politburo» che dirige m 
operazioni di soccorso - pub-
blicato dal giornali di stama-
ne, martedì - non riport i la 
notizia del ritrovamento  rife-
risce dei piani di ricostruzioni 
delle città distrutte, prteban-
do che nelle ione del disastro 
continuano a lavorare 248 
specialisti stranieri, prove-
nienti da 14 divani patti . 

e di leva 
si uccide 
con una fucilata 

A S  è ucciso con 
un colpo di fucile nella garitta 
dove montava il turno di guar-
dia. 

Armando , 19 an-
ni, non riusciva più i soppor-
tare l i vit i militar e e aveva il 
terror e di rimanere disoccu-
pato. a tempo pensava al 
suicidio. n mattinata aveva 
regalato tutta la roba al tuoi 
compagni, come (anno  ra-
gazzi che si congedano. Ac-
canto al corpo un biglietto; 

n vi preoccupale, parto 
per  un lungo viaggio». 

Venerdì scorto lo avevano 
punito: tre giorni di consegna 
perchè non si era svegliato in 
tempo. , taciturno, 
Armando , romano, 

si è chiuso incora più n te 
stesso. Nelli sua mente uni 
sola idea: unirl a con la vite mi-
litar e che non poteva alutarlo 
a qualificarsi per  trovare un la-
voro. Allor a hi preparato
«plano» della sua morte con 
lucidità. a aspettato il turno 
di guardia per  poter  avere un 
fucile, è entrato nella i 
della «batteria Nomiitana», 
ha poggiato still i mentoli la 
lettera indirizzata «'familiar i e 
si è ucciso. o ha trovato alle 
22,30 il compagno che era an-
dato per  dargli ! cambio, Net-
tuno in caserma si era accorto 
dello sparo. Avevano confuto 
l colpo con i petardi che ven-

gono ancora esplosi per  fe-
steggiare l'arriv o del nuovo 
inno. 
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Borsa 
+0,57 

e 
b 1226 

(prim a seduta 
dell'anno) 

a 
n marginale 

flessione 
tr a le 
monete 
dello Sme 

o 
e calo 

sui mercati 
addormentati 
(in a 
1304,65 lire) 

f O 
Siderurgia 

e 
parlamentari 
del Pei 

. «Non si possono 
lasciar  circolare per  settimane 
equivoci ed i su un pro-
blema scollante come quello 
di Bagnoli e poi pretendere di 
cavarsela con una nota ulti 
cioè»' dura critica di Giorgio 
Napolitano, membro dell* -
rettone e responsabile della 

e esteri del Pei, al com-
portamento del ministro delle. 
Partecipazioni statali Fracan-
tani, che ha tenuto nascosto
vero andamento delle trattat i 
ve Cee sulla siderurgia Se-
condo Napolitano, ì presi-
dente del Consiglio deve ri 
spandere in parlamento sulle 
ambiguità e relicenze del mi-
nistro delle Partecipazioni sta-
tali e su delicate questioni di 
rapport i con la Comunità eu-
ropea che ancora vengono n 
luce Sollecitiamo, dice anqoi 
ra Napolitano, lon e a e 
l'on pe » a dare al la-
voratori e all'opinione pubbli-
ca napoletana garanzie preci-
se sui passi ch;e intendono 
compiere in sede comunita-
ria» i 

Sempre nel campo della 
battaglia politica contro la 
chiusura dell'area a caldo di 
Bagnoli va segnalata una ini-
tlaUva del gruppo parlamen-
tare del Pel campano che ha 
concordato per  prossimi 

i un incontro con 11 con-
figlio  di fabbrica deiritalslder 
^per  stabilire e da as-
sumere ai vari livelli politici ed 

» 
o i parlamentari co-

munisti Napolitano, Battolino 
*  Oeremlcca hanno preseme-
lo al prestarne del Consiglio 
una e nella quale 
si allarma che >la decisione di 
chiudere, l'altoforn o , 
terebbe a immeffla» re-
—'sione dalla produzione di 

i 3 000 lavoratori su un 
organico di 3800 un i f i c a 

o termine la chiusura del-
la fabbrica, dal momento che 
l suo destino e strettamente 

collegalo a||a permanenza « 
a qualificazione di un -

pianta a ciclo e di fu-
sione « laminazione. Secon-
do  firmatari -
alone l'atteggiamento di Fra-
cansanl «appare tanto pia gra-
va in quanto  vicenda di Ba-
gnoli si a in una politi -
ca delle Partecipazioni statali 
di abbandono di diverse ed 

i presenze e^osslbl-
lit i i nell'area napo-
letani » meridionale * e 
di uni «risi produttiv a ed oc-
cupazionale crescente e di 
crescenti tensioni sociali». 

e dimissioni di Fracanzanl 
vengono invece chieste da 

a proletaria mentre 
l ministro trova un alleato ne) 

segretario nazionale del me-
lalmeccanlcl Osi per  quale 
l i chiusura dell'area a caldo 
era arcinota a tutti gli addetti 
al lavori. Ami, propri o in vista 
d| "  "  ' 

e dell'area napo. 

Piombino 

Occupazione: 
a 

in sciopero 
a A  pacchetto di 

agitazioni deciso ali unanimi-
t i dal consiglio di fabbrica li-
ve prevede che oggi io stabili-
mento di Piombino si fermi 
due ore in ciascun turno di la-
voro a cosi questa terza 
fase di protesta con cui i dele-
gati sindacali chiedono  ri-
spetto dell accordo sulla ri-
strutturazione siglalo a fine 
'87 e al oppongono al decen-
tramento produttiv o mediante 
il quale Ulva intende cedere 
alle e d'appalto alcuni 
settori lavorativi finora con-
dotti in propri o Una manovra 
- sostengono i sindacati - che 
avrebbe ripercussioni sugli or-
ganici e determinerebbe, -
vece delle assunzioni previste 

, un nuovo taglio di 
circa 130 unità lavorative En-
tro la prima meta del mese, è 

sviato uno sciopero genera-
del comprensorio piombi-

e reazioni dei delegati 
alla notizia che 3.000 operai 
perderanno il lavoro 
Oggi assemblea dei lavoratori 

a a Bagnoli 
Si pensa a uno sciopero generale 
Gli operai dell'ltalsider  di Bagnoli sono pronti a scen-
dere ancora una volta in piazza per  difendere la so-
pravvivenza della fabbnea Questa mattina si terrà 
un'assemblea generale durante la quale saranno de-
cise le forme di lotta da adottare contro i tagli previsti 
dalla Cee, ma anche contro «un governo irresponsa-
bile e imbroglione». Non è escluso che si possa giun-
gere a uno sciopero generale provinciale 
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s  Soffia vento di 
tempesta all'ltalslder  di Ba-
gnoli  lavoratori dell indu-
stria siderurgica hanno reagi-
to con rabbia alle notizie se-
condo cui «la fabbrica ha or-
mai i giorni contati». 

a giornata di ieri * 
trascorsa ira frenetiche as-
semblee e riunioni del con»* 
gllo di fabbrica. l coordina-
mento sindacale dell'ltalsider 
ha emesso un comunicato 
dai toni durissimi, che rical-
cano quelli precedenti alle 
clamorose manifestazioni 
della primavera scorsa, quan-

do migliaia di «caschi gialli» 
occuparono il palazzo della 

e Campania e il -
cipio 

«Ancora una volta  gover-
no italiano manifesta la sua 
irresponsabilità sulla questio-
ne siderurgica di Bagnoli - è 
scritto nel documento del 
coordinamento del consiglio 
di fabbrica dell'ltalsider  -, as-
sumendosi il ruolo di imbro-
glione nei confronti dei lavo-
ratori » l comunicato prose-
gue con toni ancora più esa-
sperati «A questo atteggia-
mento del governo il Cdf e i 

lavoratori non potranno che 
rispondere con una lotta du-
ra Tutti saranno mesa di 
front e alle loro responsabili-
tà» 

Come si articolerà questa 
a duri»?  «caschi gialli» 

che si sono gii nuniti nella 
giornata di ien, lo decideran-
no questa mattina alle 8,30 
Per  quell'oratatela indetta 
un'assemblea' generale, che 
si terra nel piazzale della fab-
brica di Bagnoli E tutto fa 
pensare che le scelte saranno 
dettate dal clima di tensione 
che già nella giornata di i 
erano palpabili oltr e i cancel-
li dello stabilimento, È proba-
bile che gli a partir e da oggi 
gli operai decideranno di ma-
nifestare in piazza la loro pre-
testa contro «il gommo irre-
sponsabile e imbroglione» 

r  non si tocca». 
Con questo slogan ' lavorato-
ri scesero in piazza la scorsa 
primavera. , ieri 
come oggi, era di coinvolge-

re un'inter a citt ì in una lotta 
che non nguarda solo la sal-
vaguardia di circa tremila po-
sti di lavoro, ma la «sopravvi-
venza di tutta la classe ope-
raia», come tengono a sottoli-
neare 1 rappresentanti del 
consiglio di fabbrica. a 
dura, dunque gli stessi sinda-
calisti hanno voluto avvertire 
con un accorato messaggio il 
prefetto di Napoli, Agatino 
Neri, gli amministrator i co-
munali e  responsabili del 
parlit i chiedendo incontri ur-
genti 

Se all'intern o della fabbri-
ca l'atmosfera è tesa, anche 
nella sede del sindacato uni-
tari o c'è preoccupazione per 
il futur o dello stabilimento 
Oggi pomeriggio le segreterie 
di Cgil, CisTe Uri si riuniranno 
per  valutare le possibili forme 
di lotta. Non è escluso che ai 
possa giungere a uno sciope-
ro genera!"  nella provincia di 
Napoli 

a vicenda dell'ltalsi-
der  mi ricorda il gioco delle 
tre carta  governo deve fi-
nalmente prendere una posi-
zione sul futuro della fabbri-
ca», commenta o 

, segretario pro-
vinciale delia Camera del -
voro di Napoli. 

Non meno esplicita la posi-
zione del consiglio di fabbri-
ca. «Torneremo in piazza, chi 
si illude che gli operai sono 
stanchi di lottare si sbaglia -
dice Salvatore Palmese - E 
chi pensa che quello dell'ltal -
sider  sia un imbroglio di Fra-
canzanl si inganni, questo 

pasticciaccio di Bagnali è da 
attribuir e ali intero governo» 

Per la sopravvivenza di una 
fabbrica legata alla storia di 
Napoli e della sua classe ope-
raia, anche il Pel ha decisole 
mobilitazione «È impensabi-
le colpire una città già severa-
mente penalizzata per  quanto 
riguarda i posti di lavoro», di-
ce il segretario provinciale 
Umberto ; l gruppo 
consiliare comunista al Co-
mune di Napoli ha chiesto 
l'immediata convocazione 
de|l| conferenza dei capi-
gruppo e del Consiglio comu-
nale 

Anche Campi dice nomila a 
senza e occupazionali 
Stamane all'ltalsider  di Campi, secondo il piano di 
ristrutturazione  siderurgica, doveva essere il primo 
giorno di chiusura. E invece tutt i t mill e e duecento 
dipendenti - compresi i lavoratori in (enei e le 
maestranze del secondo e del terzo turno - si sono 
presentati ai cancelli, hanno timbrat o i cartellini , 
hanno raggiunto ciascuno ti propri o reparto, 
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tm OENOVA. -Continueremo 
a fare cosi -spiegane gli ope-
rai - fino a quando  governo 
non avrà mantenuto i suoi im-
pegni varando le leggi di so-
stegno, dunque almeno fino a 
giovedì, perche ci hanno pro-
messo che i provvedimenti sa-
ranno decisi appunto nella se-
duta del Consiglio del ministr i 
del 5 prossimo; ma se sarà ne-
cessario andremo avanti ad 
oltranza, senza garanzie, 

Campi non chiude» 
o straordinari o appunta' 

mento per  oggi era stato pro-
clamato dal consiglio di fab-
brica con un cartello alla por-
tinerìa a tabbnea riapr e 
normalmente il 2 gennaio» i 
fronte alle inadempienze del 
governo, incurante delle sca-
denze concordate entro la fi-
ne deli 88 per  approvazione 
del decreti per  la siderurgia,
sindacati avevano in pratica 

sospesa l'accordo firmat o per 
la chiusura; e i mattina alla 
legittima preoccupazione per 
le sorti dei lavoratori di Campi 
si mescolava l'allarm e per  la 
brutt a sorpresa riservata dal 
Capodanno a Bagnoli 

o comunque, al-
meno fino a ieri, t rimasto 

» anche da parte 
della direzione aziendale non 
è stato ancora messo a punto 
l'elenco nominativo dei 266 
lavoratori candidati - secon-
do il piano Finsider  -, alla cas-
sa integrazione fi «a al 31 mar-
zo del 1990, e per  i quali il 
prossimo febbraio dovrebbe-
ro cominciare presso palazzo 
Bombnni a Comigliano alcuni 
corsi di riqualificazione pro-
fessionale l plano destina poi 
150 operai ai lavori di bonifi-
ca, e si prevede la permanen-
za nell'area di Campi di altri 

350 lavoratori 224 addetti al-
ia manutenzione dei cilindr i 
dei laminatoi di tutta *  e 
130 impegnati in una azienda 
di commercializzazione delle 
lamiere Per  8» ultimi 220 at-
tualmente m organico ai apre 
la strada della mobilit i nel-
l'ambit o di altre aziende del 
gruppo Uva (quindi fra Geno-
va, Cogoleto, Savona, Novi -
gure e Piombino) 

a per  tutt i i 1200 di 
Campi  futuro è direttamente 
legato al varo dei decreti slit-
tato dal 27 dicembre scorso al 
5 gennaio prossimo (provve-
dimenti ai quali il governo si è 
impegnato comprendono in-
fatti  finanziamenti per  tutta 
una serie di misure di soste-
gno, che vanno dati incre-
mento del trattamento di cas-
sa integrazione sino a raggiun-
gere i normali livelli salariali 

una miniresiizione oei nvornon oeu liaisioer  ai lampi, in ano n 
centro siderurgico di Bagnoli 

per  tutta la durata del corsi di 
riqualificazione, alla possibili-
tà di capitalizzazione della 
cassa integrazione per  chi vo-
lesse tentare di mettersi in 
proprio , alla concessione di 
sensibili agevolazioni per  le 
aziende che assumeranno la-
voratori ex siderurgici 

a il grosso dei decreti 
«slittati» nguarda gli interventi 
per  la remdustrializzazione 
delle aree di crisi, da Taranto 

a Terni, da Napoli a Genova, 
Si tratt a cioè, net suo com-
plesso, di un «pacchetto» as-
solutamente indispensabile al 
rispetto dell'intesa faticosa-
mente raggiuntala suo tempo 

r  noi - sottolineano i dele-
gati e gli operai di Campi -
l'accordo diventerà davvero 
valido soltanto quando sari 
concretamente nspettato dal 
governo, se il 5 i decreti ci 
saranno, noi lo rispetteremo» 

à sindacali all'Alf a 

Finalmente in campo 
le tr e confederazioni 
B « O Finalmente, 
dopo ia coraggiosa denuncia 
dei metodi Fiat da parte di 
Walter , i sindacati 
metalmeccanici milanesi han-
no deciso di fare in prima per-
sona, e n grande, la battaglia 
sul napello delle libertà sinda-
cali ali Alfa di Arese  pro-
gramma unitari o di lotte e di 
contatti estemi sul quale la 
battaglia verri condotta non è 
stato reso ancora noto ma 
nella riunione di ieri sono sta 
te superate freddezze e n 
comprensioni, legate ancora 
agli scontri interni dei mesi 
scorsi che hanno impedito si 
no ad ora l'iniziativ a 

Non bisogna dimenticare 
infatt i che la Firn ha sempre 
nmproverato agli altri la fred 
dezza sul militant i dell area 
Op licenziati e riassunti più 
volte in una tormentata batta 

glia giudiziaria E molto più di 
recente ha fatto discutere il 
giudizio tiepido della Uilm se-
condo la quale le disdette del 
le tessere dei capi di Arese 
non andavano drammatizza 
te perchè correggevano vec 
chie adesioni puramente 
clientelar! al sindacato Sem-
bra ora che incomprensioni e 
rivalit à siano n fase di supera 
mento vista la patente gravità 
della situazione 

a come reagire7 Sul tap-
peto una petizione al presi-
dente della a che 
richiederà la stesura non faci 
le di un testo unitane Poi una 
nchiesta di audizione alle 
commissioni lavoro di Came-
ra e Senato che si riunirann o 
 11 gennaio Uno sforzo verrà 

fatto anche per  sensibilizzare 
forze politiche e istituzioni lo 
cali a cominciare dalla com-

missione lavoro del Comune 
di , che gii s era impe-
gnata per  un indagine su Are-
se a ultimo un plano per  far 
arrivar e la vicenda Alfa ali o-
pinlone pubblica più di quan-
to non sia avvenuto finora. 

 occasione del dialogo sul-
le libert i sindacali i stata poi 
sfruttata da Fiom FimeUilm 
per  riprendere il filo e l'inizia -
tiva comune sulle grandi que-
stioni contrattuali rimaste in 
sospeso dopo la conclusione 
dell accordo integrativo que-
stioni di organizzazione del la-
voro, di condizioni in fabbri-
ca, di ruolo dei capi a an-
che di orari di straordinari e 
di sabati lavorativi richiesti 
dal! azienda Nei prossimi 
giorni si tornerà a discutere 
anche sul tormentato rinnovo 
del Consiglio di fabbrica 

o nel pubblico impiego 

 bandi di offerta 
dovranno essere annuali 
tara A È stato pubblica-
to sulla Gazzetta ufficiale del 
31 dicembre 1988 il testo del 
decreto sulle assunzioni nel 
pubblico impiego e richie-
ste di personale da parte di 
amministrazioni dello Slato, 
Enti pubblici non economici, 
Province, Comuni, Uniti sani-
tene locali, secondo il decre-
to dovranno essere program-
mate in modo da rendere an-
nuale la cadenza dei bandi di 
offerta  lavoratori interessati 
alla selezione devono essere 
iscritt i nelle liste di colloca-
mento o in quelle di mobilità e 
devono essere collocati nella 
graduatoria della sezione cir-
coscrizionale o esse-
re formate ogni 31 dicembre 
te graduatorie annuali per  ca-
tegoria, qualifica o profil o 
professionale sulla base del 
carico familiar e della situa 
zione economica e paterno 
male e sul! anzianità di iscn 

zione alle liste Alla selezione 
per  assunzione presso le sedi 
centrali dei ministeri potranno 
partecipare tutt i  lavoratori 
iscritt i nelle varie graduatorie 

l momento della richie-
sta da parte delle amministra 
zioni locali la sezione circo-
scrizionale avrà dieci giorni di 
tempo per  procedere «ad av-
viare a selezione i lavoratori 
nel numero nchiesto» Per 
quanto nguarda  assunzione 
nelle sedi centrali delle ammi-
nistrazioni dello Stato i lavora-
tori dovranno presentare do-
manda secondo le modalità e 
nei termini previsti dai bandi 
di offerta pubblicati nella Gaz-
zetta ufficiale e amministra-
zioni «con riferiment o alla 
qualifica, categoria o profil o 
professionale» dovranno for-
mulare una apposita gradua-
toria integrata dalle domande 

presentate «ordinata secondo 
il punteggia attestato dalle se-
zioni circoscrizionali per  l'im-
piego» Nel caso di errata tra-
scrizione del punteggio i lavo-
rator i potranno lare opposi-
zione entro dieci giorni dalla 
pubblicazione e la rettific a sa-
rà effettuata nei cinque giorni 
successivi 

a collocazione nella gra-
duatoria integrata costituisce 
ordine di precedenza per  la 
convocazione dei lavoratori 
per  le prove selettive  lavora-
tori sono convocati per  la se-
lezione n numero pari al posti 
da ricoprire»  lavoratori sa-
ranno chiamati per  le prove 
selettive entro venti giorni dal-
la pubblicazione delie gradua-
tori e Procedure più snelle so-
no previste per  quanto riguar-
da le assunzioni a tempo de-
terminato e, in caso di neces-
sità, ospedali e scuole potran-
no effettuare anche chiamate 
dirett e 

Accord o Opec 
l'Arabi a 
si impegn a 
a rispettarlo 

a Saudita sari la prima a mettere in pratica l'ultim o 
accordo produttiv o Opec ma non si sentiri obbligata a 
farlo in caso di inadempienza da parte degli altr i paesi 
membri dell'organizzazione è la sostanza di un intervento 
del monarca saudita Fahd (nella foto) riportat o dal suo 
ministro per e A  Al-Shaer l regno saudita 
ha gii detto - queste le parole testuali di re Fhad - in varie 
occasioni che sarebbe stato il primo Stato a rispettare un 
accordo concordato dall'Opec ma allo stesso tempo 
non penso che alcuno potrà accusarci se il contratto sari 
rotto» 

Ctooeìt 
aumenterà 
del 25% 
la produzione 

a Citroen (gruppo Peu-
geoi) intende accrescere * 
propri a capaciti produttiv a 
del 25*  nei prossimi quat-
tr o anni o ha detto, n 
un'intervist a al l 
Times» il vicepresidente e 
direttor e esecutivo della ca-

sa automobilistica, Xavier r  Nel plani della Citroen 
vi i l'aumento della produzione di autovetture e di furgoni 
derivati dalle autovetture attuali 3400 veicoli al giorno 
(945 000 l'anno) entro la fine del 1992 nel tentativo di 
strappare la «leadership» del mercato europeo alle Fiat e 
alla Volkswagen Contemporaneamente, la Citroen cer-
cherà di accelerare  lancia di nuovi modelli con l'obietti -
va di avere sul mercato agli inizi degli anni 90 una gamma 
razionalizzata di quattro modelli con un elevato grado di 
coponentistlca n comune con  corrispettivi modelli Peu-
geot. 

Trasparenz a 
bancaria , 
scatt a i l diritt o 
di recesso 

Scatta la seconda fase del-
l'operazione «trasparenza» 
lanciata dal sistemi buc i -
no per  rendere più chiari
rapport i con la clientela. 

o l'esposizione, dlipo-
sta un mese la, dei cartelli 

i^^-umm^^mm^mm esplicativi delle condizioni ' 
praticate da ogni singolo istituto, il 1989 riservi agli utenti 
altre due novità, il diritt o di recesso e l'omogeneizzazione 
degli estratti conto che verranno ora inviali con periodicità 
almeno trimestrale Con il diritt o di recesso, l cliente cria 
receda dal contratto di conto corrente entro 1S giorni 
dalla modifica dei tasti decisa dalla banca, usufruirà per 
quel lata» di tempo delle condizioni precedentemente in 

Pieno successo dell'erma-, 
sione di Cd quinquennali 1» 
gennaio '89 e sottoscri-
zioni hanno largamente su-
perato l | tranche di 2000 

d offerti dal Tesoro che 
ha cosi disposto la chiusura 

— anticipata U Banca a 
termine della prime giornata di 
cedola variabile 1-1-1989/1994, 
di sottoscrizione per  un importo 
—;tel o -conclude 11 cornute». 

» anticipata osile sottoteri-
richieste nella misura del 

Andati 
a ruba 

t 
di gennaio 

comunica infatt i che, al 
collocamento del Cct a 
sono pervenute richi< 
dl3030miliardl.lnrel , 
l o - è stata disposta la 
noni con.accog" 
66» 

Carte di credito 
Più facile 
pagare 
nei ristoranti 

a carta di credito Vita po-
trà ora estere utilizzata an-
che presso i 155 000 punti 
di ristorazione i alla 
Pipe, la Federazione italia-
na del pubblici esercizi. 

, e ha i Tir-
» nulo una convenzione ad 

hoc con la Banca d'America e , n questa modo -
sastiene il presidente dell» Fipe, Sergio Bili e - vogliamo 
qualificare  nostri assodati e diffondere un sistemi di 
pagamento che ci vede n ritard o rispetto agli altr i paesi 
europei» 

Ancora scarso 
il consumo 
di carne 
di agnello 

n , a differenza di 

Suanto avviene in altr i rute-
, i ancora troppo scarto

consumo di carne di agnel-
lo e di capretta e pro-
dotti che trovano il loro 
massimo consenso nel pe-

—  riodo natalizio ma che poi 
vengono praticamente abbandonali dai consumatori 
Agnello e capretto infatt i rappresentano appena il 2*  della 
carne consumata nel nostra paese dove pure la pastorizia 
ha una lunga tradizione e radicate presenze Per  promuo-
vere il consumo di questo tipo di carne, che non ha null i 
da invidiar e quanto a quanti nutritiv e e garanzie di genuini-
tà agli altri prodotti la Federpastorl ha lanciato una campa-
gna nazionale 

FRANCO MARZOCCHI " 

a delle ferrovìe 
 sindacati oggi 

incontrano Schimberni 
E i Cobas minacciano 

a A Concluse le fe-
stività (la tregua sindacale 
scadrà il 7 gennaio), si ria-
prono le vertenze nel setto-
re dei trasporti con due im-
portant i appuntamenti il 
contratto ancora aperto dei 
piloti , per  il quale è previsto 
un incontro l'unedi prossi-
mo , ed d nodo 
delle ferrovie con i com-
plessi problemi derivanti 
dalla nforma non ancora 
avviata dell'ente e con pen-
denze relative ancora al 
contratto gii siglato la scor-
sa estate a attesa dun-
que per  l'appuntamento di 
questo pomeriggio tra il 
nuovo commissario delle 
ferrovie, o Schimbemi, 
i sindacati confederali e la 

. o tuttavia 
che, anche secondo gli 

stessi sindacati, non potrà 
che essere un'ulterior e pre 
sa di contatto tra le parti da ; 
to che all'ordin e del giorno 
risultano genericamente 
previsti soltanto «problemi 
sindacali» e non si 
parlerà del l sulla riform a 
che dovrebbe andare ad 
uno dei prossimi consigli 
dei ministr i 

o anche i «Cobas 
dei macchinisti delle (erro 
vie hanno chiesto di i 
trar e il commissario dell'en 
te, o Schimbemi, per 
discutere i problemi della 
categoria dopo gli undici 
scioperi del mesi «corsi 
mentre un altr o sciopero 
dei macchinisti, le cu) mo 
dalit i saranno rese note li 
12 gennaio a Napoli, * già 
previsto per  la fine del me 
se 

l 'Un i t à 

ì 
3 gennaio 1988 11 . ' 


	p.1
	p.11

